
Regolamento interno del Gruppo di Alpinismo Giovanile  
“Umberto Pacifico” 

della Società Alpina delle Giulie Sezione di Trieste del 
C.A.I. 

 
 
 
 
Titolo I - COSTITUZIONE, SCOPO, SEDE. 

Art. 1 
Il Gruppo di Alpinismo Giovanile della Società Alpina delle Giulie, è intitolato ad “Umberto 
Pacifico” che della didattica del portare gente in montagna aveva fatto lo scopo della sua 
vita. Costituito nel 1987, come evoluzione della precedente esperienza ESCAI iniziata nel 
1956, è riconosciuto ai sensi dell'art. 26 del regolamento generale della Società Alpina 
delle Giulie Sezione di Trieste del Club Alpino Italiano, da ora in poi denominata S.A.G.  
 

Art. 2 
Il Gruppo si rivolge principalmente ai giovani in età scolare secondo le fasce di età previste 
dal Progetto Educativo della Commissione Centrale del CAI (8/11 – 11/14 – 14/17), 
promuovendo una serie di iniziative con l’obiettivo di far conoscere le attività e le finalità 
del Club Alpino Italiano.  
A tale scopo organizza corsi di avviamento alla montagna, alla speleologia, escursioni in 
ambiente, trekking e soggiorni in rifugio, senza tralasciare gli aspetti culturali e formativi 
connessi alle suddette attività. Non manca il collegamento con il mondo della scuola dove 
l’esperienza C.A.I. di conoscenza dell’ambiente carsico-montano si rivela ricercata ed 
apprezzata. 

Art. 3 
Il Gruppo di Alpinismo Giovanile ha come sede sociale quella della S.A.G.. 
 
 
Titolo II - CONDIZIONI DI APPARTENENZA AL GRUPPO E QUALIFICHE. 

 
Art. 4 

Possono aderire al Gruppo,: 
a. tutti i soci C.A.I di età compresa fra i 6 e i 18 anni, cioè iscritti alla categoria 

"giovani"  
b. tutti i soci C.A.I maggiorenni che abbiano attitudini e competenze di base e che 

abbiano dimostrato particolare interesse a svolgere attività di Alpinismo Giovanile 
con gli AAG da almeno un anno.  

Il Comitato direttivo può chiamare a far parte del Gruppo coloro che vengano ritenuti 
necessari per l'organizzazione e gestione delle attività del Gruppo o che ne facciano 
richiesta al Comitato direttivo. Il Comitato ha l'obbligo di mantenere aggiornato un elenco 
degli appartenenti al gruppo. 

 
Art. 5 

Per realizzare gli scopi dell’art.2, il Gruppo si avvale prioritariamente dell’apporto di Titolati 
del CAI quali Accompagnatori Nazionali di Alpinismo Giovanile Emeriti (ANAGE), Accompagnatori 
Nazionali di Alpinismo Giovanile (ANAG), Accompagnatori di Alpinismo Giovanile (AAG), 
Accompagnatori Sezionali di Alpinismo Giovanile (ASAG) e di ogni altra figura titolata CAI 



delle altre discipline previste nel regolamento per gli Organi Tecnici Operativi Centrali e 
periferici in regola con le vidimazioni annuali. 
 
 

Art. 6 
Si perde l'appartenenza al Gruppo qualora si verifichino le condizioni previste dall’art.6 
Regolamento della S.A.G.. Il Comitato direttivo può decidere a maggioranza 
l'allontanamento di un appartenente al Gruppo per gravi violazioni del presente 
regolamento o dei regolamenti relativi alle singole attività, oppure per comportamenti che 
influiscano negativamente sul buon funzionamento delle attività del Gruppo, che sono 
espressamente svolte a beneficio di minori. Contro le decisioni del Comitato, di cui al 
presente articolo, ci si può appellare al Consiglio Direttivo della SAG ai sensi dell’art. 24 
Regolamento della S.A.G.. 
 
 
Titolo III - ORGANI DEL GRUPPO E LORO COMPITI  
 

Art. 7 
L’Assemblea 

L’assemblea ordinaria degli aderenti al Gruppo, a norma dell’art.4, ha cadenza annuale ed 
ha il compito di approvare il bilancio consuntivo dell’attività effettuata e di programmare le 
attività dell’anno seguente, approvando il bilancio di previsione da proporre al CD S.A.G..  
L’Assemblea, a scadenza del mandato, elegge i membri elettivi del Comitato direttivo del 
Gruppo. L’assemblea viene convocata dal Reggente mediante posta elettronica alla 
casella indicata al momento dell’affiliazione almeno 15 giorni prima. 

 
Art. 8 

Il Comitato direttivo 
Per le particolari caratteristiche dell’attività e delle responsabilità nell’ambito dell’Alpinismo 
Giovanile, fanno parte di diritto del Comitato direttivo i titolati: Accompagnatori Nazionali di 
Alpinismo Giovanile Emeriti (ANAGE), Accompagnatori Nazionali di Alpinismo Giovanile 
(ANAG), Accompagnatori di Alpinismo Giovanile (AAG), integrati da tre membri eletti tra i 
titolati sezionali ed altri componenti del Gruppo che abbiano svolto attività continuativa di 
Alpinismo Giovanile per almeno tre anni.  
In seno al comitato vengono attribuiti almeno i seguenti incarichi: 

- il Reggente con funzioni organizzative e di coordinamento 
- il vice Reggente  
- il segretario 

Le cariche non sono cumulabili nella stessa persona ed i nominativi vengono comunicati al 
Consiglio direttivo della SAG per la ratifica. Il Comitato può individuare al suo interno dei 
membri ai quali affidare funzioni specifiche, ritenute utili al buon funzionamento delle 
attività sociali. 
Il Comitato è l'organo esecutivo del Gruppo ed i componenti eletti durano in carica tre anni.  
Il Comitato si riunisce secondo necessità e particolarmente : 

- promuove ed attua sotto ogni aspetto l’attività del Gruppo; 
- provvede in tempo utile a stilare il bilancio di previsione e programmare le attività 

dell’anno seguente; 
- predispone la relazione tecnica ed economica delle attività svolte  per l’assemblea 

annuale della S.A.G.; 
- valuta le proposte e le iniziative intersezionali o provenienti da altre realtà territoriali; 
- propone al Presidente della S.A.G i partecipanti ai corsi per ASAG, AAG ed ANAG 

in conformità ai regolamenti della Commissione Centrale di Alpinismo Giovanile; 



- gestisce le attrezzature e i materiali per l’attività specifica di Alpinismo Giovanile; 
- delibera sulle proposte di modifica del Regolamento, da sottoporre al Direttivo della 

S.A.G. 
 

Art.9 
Per svolgere le attività sociali, il Gruppo utilizza le quote di iscrizione ai corsi, di 
partecipazione alle escursioni ed ai soggiorni, le elargizioni di soci o di terzi, i contributi di 
enti pubblici e della S.A.G.. 
 
 
Titolo IV – DIRITTI E DOVERI DEI COMPONENTI DEL GRUPPO  
 

Art. 10 
Hanno diritto di intervenire alle assemblee, ordinarie e straordinarie, tutti gli appartenenti al 
Gruppo Giovanile definiti dagli artt. 4, 5 del presente Regolamento che siano maggiorenni 
e in regola con il pagamento delle quote sociali. 
 

Art. 11 
Tutte le cariche sociali sono a titolo gratuito e non possono essere affidate che ad 
appartenenti al Gruppo maggiorenni e che non abbiano rapporti di lavoro dipendente con 
la Sezione. 
 

Art. 12 
I componenti del gruppo possono prelevare il materiale sociale, registrando la presa in 
carico secondo le modalità indicate dal Comitato Direttivo o dal magazziniere qualora 
individuato. Perdita di materiali per negligenza o danneggiamenti non giustificati, 
comportano per il socio responsabile un addebito in base al valore commerciale del 
materiale perso o danneggiato. 
 

Art. 13 
Le spese sostenute per le attività, programmate su base annuale, saranno rimborsate con 
i criteri stabiliti dal Consiglio Direttivo della S.A.G. e nei limiti di spesa del bilancio di 
previsione, su presentazione della documentazione di spesa approvata dal Reggente del 
gruppo. Spese eccedenti il bilancio di previsione potranno essere rimborsate solo con 
l’approvazione del Consiglio Direttivo S.A.G..  
 

Art.14 
Gli aderenti al Gruppo sono tenuti a rispettare il presente Regolamento e le Decisioni del 
Comitato Direttivo. Si impegnano inoltre ad esonerare il responsabile del gruppo di 
Alpinismo Giovanile U.Pacifico della Società Alpina delle Giulie Sezione di Trieste del 
C.A.I. da ogni responsabilità civile sugli eventuali incidenti che potrebbero accadere nello 
svolgimento delle attività istituzionali, in quanto pienamente consapevoli ed informati che 
la pratica dell’alpinismo, in tutte le sue forme e specializzazioni, comporta dei rischi. 
 
Titolo V - CORSI ED ATTIVITÀ SOCIALI 

Art. 15 
Il Comitato direttivo può delegare l'organizzazione, gli adempimenti amministrativi, le 
pubbliche relazioni riguardanti i corsi o le singole attività sezionali ad un Componente del 



gruppo di riconosciuta capacità a svolgere questi compiti. In particolare l’organizzazione 
dei corsi dovrà avvenire secondo le regole contenute nel regolamento corso qualora 
presente. 
 

Art. 16 
Per ogni corso o attività sezionale, se richiesto dai regolamenti del C.A.I., deve essere 
nominato un responsabile tecnico e/o didattico. 
 

Art. 17 
Per quanto non espressamente disposto, si richiamano del Regolamento generale del 
CAI,  del Regolamento della Sezione e del Regolamento degli Accompagnatori di 
Alpinismo Giovanile.  
 
 
 
Approvato il 04 dicembre 2014  dall’Assemblea del Gruppo di Alpinismo Giovanile.  
Approvato il 17 dicembre  2014 dal Consiglio Direttivo Sezionale con delibera n. 63/2014. 



 
Elenco degli appartenenti  del gruppo di Alpinismo giovanile al 31 dicembre 2014 -  (art. 4 del Regolamento) 
 

 
 

N. prog. Anagrafica Titolo CAI Altro Gruppo di 
appartenenza 

1 Paolo Candotti ANAGE C.G.E.B. 
2 Paolo Toffanin ANAG C.G.E.B. 
3 Giorgio Bozzolini AAG  
4 Lia Moroni AAG  
5 Fabio Bessi ASAG C.G.E.B. 
6 Antonella Tizianel ASAG C.G.E.B. 
7 Giuliana Strukel ASAG  
8 Barbara Gerusina ASAG G.A.R.S. 
9 Paolo Mazzaracco AIUTO SEZIONALE  
10 Ennio Balos AIUTO SEZIONALE  
11 Anna Roberti AIUTO SEZIONALE Escursionisti 
12 Marco Bellodi AIUTO SEZIONALE C.G.E.B. 
13 Antonio Giacomin AIUTO SEZIONALE C.G.E.B. 
14 Francesca DeBelli AIUTO SEZIONALE C.G.E.B. 
15    
16    
17    
18    
19    
20    
    

 
 


